
SEDUTA DI MARTEDÌ 12 LUGLIO 1994 
PRESIDENZA DEL PRESIDENTE MIRKO TREMAGLIA 

INDI 

DEL VICEPRESIDENTE GIANNI RIVERA 

La seduta comincia alle 17,25. 

(La Commissione approva il processo 
verbale della seduta precedente). 

Audizione del direttore generale dell'emi­
grazione e degli affari sociali del Mini­
stero degli affari esteri, ministro Fran­
cesco Corrias, e del capo ufficio ricerca, 
studi e programmazione della direzione 
generale dell'emigrazione e degli affari 
sociali del Ministero degli affari esteri, 
consigliere Giuseppe Cai vetta. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca, 
ne l l ' ambi to del l ' indagine conoscit iva sullo 
s ta to di a t tuaz ione della legge 27 o t tobre 
1988, n. 470, is t i tut iva del l 'anagrafe e cen­
s imento degli i tal iani al l 'estero, e sulle 
motivazioni della scarsa affluenza alle 
urne in occasione della consul tazione elet­
torale europea dell ' I 1 e 12 giugno 1994, 
l 'audizione del d i re t tore generale del l 'emi­
grazione e degli affari sociali del Minis tero 
degli affari esteri , Francesco Corrias, e del 
capo ufficio r icerca, s tudi e p r o g r a m m a ­
zione della direzione generale del l 'emigra­
zione e degli affari sociali del Ministero 
degli affari esteri , Giuseppe Cai vet ta . 

Ricordo ai colleghi che ques ta indagine 
conoscitiva è s ta ta decisa a l l ' unan imi tà 
dalla Commissione. Il 7 giugno 1994, qual­
che giorno p r i m a delle elezioni, a b b i a m o 
ascol tato il sot tosegretar io per gli affari 
esteri , onorevole Trant ino , e il sottosegre­
tar io per l ' interno, onorevole Lo Jucco. In 
quella seduta il Governo si impegnò, di 
fronte alle nostre denunce e preoccupa­
zioni r iguardan t i notizie circa difficoltà 
nell 'esercizio del voto da pa r t e dei nostr i 
connazionali residenti in paesi del l 'Unione 

europea , con le seguenti parole : « Si può 
t r anqu i l l amen te sostenere che tut t i gli 
aventi d i r i t to al voto residenti negli undici 
paesi del l 'Unione europea, e che a m m o n ­
tano a un mil ione di elet tori , po t r anno 
votare senza a lcun p rob lema recandosi in 
uno dei 965 seggi ist i tuit i in Europa dalla 
rete diplomatico-consolare i ta l iana ». 

Ringrazio il min is t ro Corrias - che è al 
cent ro di ques ta s i tuazione, nel bene e nel 
male (quindi anche nel bene), perché cura 
da anni questo set tore così impor t an te -
per aver i m m e d i a t a m e n t e ader i to al nostro 
invito. A lui, in te rmini obiett ivi , va il 
nos t ro apprezzamen to . Egli ci par le rà delle 
difficoltà nello svolgimento delle opera­
zioni elet toral i e ci ch iar i rà , mi auguro , 
tu t t i i p roblemi che si sono verificati. 
Ricordo infine che nel corso del l ' indagine 
conoscit iva ascol teremo anche l 'ambascia­
tore d ' I tal ia in Germania , Vat tani , i rap­
presentant i delle associazioni del l 'emigra­
zione e anche i responsabi l i degli uffici 
consolari . 

FRANCESCO CORRIAS, Direttore gene-
rale dell'emigrazione e degli affari sociali del 
Ministero degli affari esteri. Signor presi­
dente , la r ingrazio delle espressioni nei 
miei confronti, di impegno se non di 
apprezzamen to . 

PRESIDENTE. Anche di apprezza­
mento ; l 'ho de t to . 

FRANCESCO CORRIAS, Direttore gene­
rale dell'emigrazione e degli affari sociali del 
Ministero degli affari esteri. Apprezzo a mia 
volta l ' iniziativa del pres idente della Com­
missione esteri della Camera dei deputa t i 
di avviare un ' indag ine conoscit iva sull 'e­
sercizio del voto degli i tal iani al l 'estero. È 
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un prob lema complesso, che non è s ta to 
risolto e che deve t rovare ce r t amente una 
soluzione in un quad ro normat ivo diverso 
e, forse, anche di scelte poli t iche più im­
pegnate in questo senso. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
GIANNI RIVERA 

FRANCESCO CORRIAS, Direttore gene­
rale dell'emigrazione e degli affari sociali del 
Ministero degli affari esteri. Proprio per la 
delicatezza de l l ' a rgomento , e non certa­
mente per giustificare errori o carenze di 
quello che è s ta to un appa ren t emen te 
contes ta to esercizio elet torale , a b b i a m o 
predisposto una relazione di 15 pagine -
dis t r ibui ta in copia ai commissar i - che 
costituisce un po ' il sub l imato , con molte 
riflessioni, non solo di ques ta m a anche 
dell 'esperienza di anni di tentat ivi e di 
sogni (perché a volte si è t r a t t a to anche di 
sogni). Abbiamo inoltre consegnato al la 
segreteria della Commissione tre fascicoli 
di documentaz ione che suffragano q u a n t o 
si afferma nella relazione: credo si t ra t t i 
della documentaz ione più a m p i a che sia 
mai s ta ta fornita ad una Commissione da 
par te de l l ' amminis t raz ione . Nel p r imo fa­
scicolo sono contenute tu t te le istruzioni 
inviate, nel l 'arco di t empo interessato, ai 
nostri consolati ; nel secondo vi è copia di 
tut t i gli appunt i interni r iguardan t i il voto 
degli i taliani al l 'estero t rasmessi all 'e­
s terno dal Ministero; il terzo, infine, ri­
guarda l 'anagrafe, il vero p rob lema di 
questo esercizio. 

Se mi è consenti to, quindi , procederò 
ad una rap ida le t tura della relazione pre­
disposta con le relazioni che sa ranno via 
via necessarie. Tendenzia lmente preferisco 
par la re a braccio, m a t ra t tandos i di una 
mater ia a l t amen te tecnica devo a t t ene rmi 
alle r isul tanze dell 'analisi di una mate r i a 
che si disperde in infiniti rivoli ed aspet t i . 
Inizio, dunque , con qualche considerazione 
di cara t te re generale su quel la che è s ta ta 
l 'esperienza delle elezioni europee del giu­
gno 1994. Le recenti elezioni del Parla­
mento europeo del giugno scorso h a n n o 
confermato l 'esistenza di una serie di pro­

b lemat iche nella gestione del processo elet­
torale al l 'estero, a lcune risolvibili con in­
terventi normat iv i , a l t re con l 'adozione di 
poli t iche nei confronti delle nostre comu­
ni tà al l 'estero, che devono recepire le loro 
diversi tà di c o m p o r t a m e n t o e cul tura le 
r ispet to alla rea l tà nazionale . 

Si dovrà innanz i tu t to tener conto che si 
opera in una s i tuazione anoma la per 
quan to r iguarda la giurisdizione del nost ro 
o rd inamen to : esso infatti regola a t t i e 
compor t amen t i di c i t tadini che si manife­
s tano ne l l ' ambi to di un o rd inamen to giu­
ridico diverso. 

Nel caso specifico delle elezioni europee 
l 'esercizio elet torale è regolato sì da una 
dire t t iva che a t t iene al funzionamento del 
Pa r l amen to europeo, m a alla base vi è un 
in tend imento fra i paesi m e m b r i per la 
sa lvaguardia delle legislazioni nazionali 
sui metodi di voto. Pra t icamente , le leggi 
nazionali non vengono toccate dal la diret­
tiva perché vi è una gelosia, giustificata, 
da pa r t e dei paesi m e m b r i dell 'Unione 
europea . 

Tale s i tuazione di fondo ha le seguenti 
implicazioni : in p r i m o luogo, il c i t tad ino 
i ta l iano al l 'estero è des t ina tar io delle re­
gole del nost ro o rd inamen to , m a l 'ordina­
men to stesso non ha realist iche possibil i tà 
di regolare efficacemente l'effettivo com­
po r t amen to del c i t tad ino (ossia, il cit ta­
dino i ta l iano è des t ina ta r io di nostre 
norme , di nostre indicazioni m a non ab­
b i a m o la possibil i tà di inquadra r lo in un 
s is tema più generale che lo obblighi , lo 
consigli o lo port i ad osservarlo); in se­
condo luogo, gli a t t i e gli obblighi della 
nos t ra normat iva possono t rovare una ga­
ranzia di esecuzione e di tutela nei l imiti 
in cui l ' o rd inamento s t raniero , per usi , 
consuetudini e cu l tura , ol treché per no rma , 
lo consenta perché se così non è noi non 
poss iamo appl icare la no rma ; in terzo 
luogo, tu t t a l 'organizzazione elet torale ri­
cade un icamente sulla capaci tà operat iva 
degli uffici consolari su cui si accent rano 
compi t i , svolti sul p iano nazionale, per 
analoghe funzioni e doveri , da una com­
plessa e vasta s t ru t tu ra ammin i s t r a t iva . Vi 
è inoltre da considerare la dispersione 
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terr i tor iale dei nostr i connazional i , che 
a u m e n t a comprens ib i lmente le difficoltà 
organizzat ive. 

A titolo esemplificativo cito so l tanto il 
caso di Stoccarda , dove sono present i circa 
120 mila connazional i , quindi 100 mila 
potenziali elet tori . Per tu t t i quest i vi è un 
consolato, che è uno dei più grossi e non 
credo sia possibile o t tenere di più, con 
circa 25 impiegat i : ques to ha gli stessi 
doveri che ha , ad esempio, l ' amminis t ra ­
zione di Modena che, r i spet to ad un ana­
logo n u m e r o di votant i , ha il comune , la 
ques tura , l 'anagrafe, i n s o m m a un esercito 
di 3 mila persone. Ho fatto ques to para­
gone per far capire , q u a n d o si affrontano 
questi p roblemi , qual i differenze esis tano 
nelle s i tuazioni ambien ta l i . 

Le r isposte a tali p rob lemat iche non 
sono semplici e ce r t amen te non credo 
possano essere t rovate senza una sostan­
ziale modifica de l l ' a t tua le normat iva . 

Pr ima essenziale necessità appa re essere 
quella di concent rare al mass imo in terr i­
torio nazionale la gestione delle operazioni 
della consul tazione elet torale sia per 
quella europea che per quel la auspicabi le 
nazionale . 

Il s is tema del voto per corr i spondenza 
sembra essere l 'unica metodologia che con­
senta di r idur re al m i n i m o l ' interferenza 
della nos t ra no rma t iva con l ' o rd inamento 
s t raniero , a cui si po t rà chiedere, pera l t ro , 
l 'utilizzo dei servizi, come quello postale , 
come utent i , seppure privilegiati (ma non 
come soggetti di d i r i t to internazionale) . 

Seconda necessità è quel la di potenziare 
e modificare il s i s tema della regis trazione 
anagrafica cercando di in t rodurvi , qua lora 
ciò fosse possibile sul p iano giuridico, un 
e lemento di obbl igator ie tà di iscrizione per 
potersi avvalere del servizio consolare. Noi 
oggi non a b b i a m o alcun mezzo per obbli­
gare all ' iscrizione anagrafica; mi d o m a n d o 
se esista la possibi l i tà del l 'obbl igator ie tà . 
Credo che per ques to vi sa rebbero pro­
blemi di ca ra t te re cost i tuzionale, tu t t av ia 
si po t rebbero t rovare dei modi per far sì 
che quell ' iscrizione diventi p r a t i camen te 
obbl igator ia , anche se non lo è sul p iano 
del d i r i t to . Si dovrà al con tempo accen­
t rare in un 'un ica sede le responsabi l i tà 

della t enu ta dei registri anagrafici e forse 
anche elet toral i ; come vedremo in seguito 
uno dei maggiori p rob lemi che a b b i a m o 
avuto è s ta to propr io a proposi to delle liste 
e let toral i . Questo perché le liste elet torali 
sono di produzione di un unico ente , che è 
il comune , e non esiste per la normat iva 
i ta l iana a l t ra au tor i t à . Ma il comune si 
basa su dat i che gli vengono da fonti 
diverse, in questo caso il Ministero dell ' in­
terno e gli uffici consolari , ed ha anche il 
potere di accet tare o meno tali dat i ; noi 
non a b b i a m o a lcuna possibi l i tà di control­
lare né di influire. 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE 
MIRKO TREMAGLIA 

FRANCESCO CORRIAS, Direttore gene­
rale dell'emigrazione e degli affari sociali del 
Ministero degli affari esteri. L'inefficienza 
del comune o al t r i motivi , come quello di 
non voler r idur re la massa elet torale della 
p ropr ia circoscrizione - che è uno dei 
pr incipal i - , fanno sì che a volte il comune 
stesso rifiuti l ' iscrizione all 'AIRE di cit ta­
dini che sono al l 'es tero. Si t r a t t a , al lora, di 
un dialogo t ra gente che non si vuol capire , 
salvo poi scoprire - come a b b i a m o sco­
per to in Calabr ia - che vi sono segretari 
comunal i che servono anche diciot to co­
m u n i . 

PRESIDENTE. Questo si riferisce al 
Ministero del l ' in terno, come avete capi to 
bene . 

FRANCESCO CORRIAS, Direttore gene­
rale dell'emigrazione e degli affari sociali del 
Ministero degli affari esteri. No, è un si­
s t ema che deve forse essere r ivisto. 

PRESIDENTE. È u n a carenza del Mi­
nis tero del l ' in terno. Cominc iamo a dire 
pane al pane . 

FRANCESCO CORRIAS, Direttore gene­
rale dell'emigrazione e degli affari sociali del 
Ministero degli affari esteri. Questo che 
a b b i a m o toccato, pres idente , è un pun to 
che mi s embra ce r t amen te qualif icante, 
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sopra t tu t to da un pun to di vista proposi­
tivo. Bisogna pensare - e credo che lei 
abbia già in t rodot to questo concet to in 
qualche proposta di legge - all 'unificazione 
della registrazione anagrafica: non sola­
mente sul p iano organizzat ivo e pra t ico 
ma anche su quello delle responsabi l i tà , 
ment re oggi questa au tor i t à è devoluta 
solamente ai comuni e, come spiegavo, non 
può essere prevar ica ta . 

PRESIDENTE. Ha già spiegato la cen­
tralizzazione ? 

FRANCESCO CORRIAS, Direttore gene­
rale dell'emigrazione e degli affari sociali del 
Ministero degli affari esteri. S i amo appena 
entra t i in a rgomento ed ho cercato di 
porre subi to e lementi di riflessione di 
cara t te re generale, perché q u a n t o viene 
dopo è mol to noioso. 

Appare comunque essenziale l 'accetta­
zione del pr incipio che il voto è un di r i t to 
per eserci tare il quale si deve r ispondere 
al l 'osservanza di precise procedure anche 
da par te degli aventi d i r i t to . Bisogna dun­
que cercare di por ta re i nostri conci t tadini 
all 'estero verso un c o m p o r t a m e n t o che sia 
più collaborat ivo; mi riferisco sopra t tu t to 
al p rob lema della registrazione della va­
riazione degli indirizzi, dal m o m e n t o che 
s iamo nel l ' impossibi l i tà di seguire la vita 
anagrafica del c i t tad ino al l 'estero se non vi 
è un a t to di volontà da pa r t e dell ' interes­
sato. Come voi ben sapete , noi a b b i a m o 
una cul tura anagrafica mol to svi luppata , 
cosa che non esiste negli al t r i paesi , dove 
la registrazione è lasciata alla volontà 
dell ' individuo, il quale deve farsi pa r t e 
a t t iva e dil igente per porsi nelle condizioni 
di eserci tare i propr i dir i t t i , cosa che non 
r ientra , invece, nella cu l tu ra i ta l iana. È 
questo un passaggio delicato, sul quale 
credo avrete motivo di d iba t te re perché 
compor ta anche valutazioni di ca ra t te re 
ideologico, in senso lato. 

Le principal i difficoltà nella tenuta dei 
registri anagrafici sono rappresen ta te dal­
l 'alto grado di mobi l i tà dei connazional i 
al l 'estero e dalle manca t e segnalazioni 
delle variazioni di indirizzo. Questo pro­
blema si inserisce, d 'a l t ra par te , nel qua­

dro dei rappor t i c&n le nost re collett ività 
su un p iano più generale legato allo svi­
luppo di un dialogo che sia ispirato a 
col laborazione e superi il fossato della 
diffidenza. Se diffidenza vi è t ra il cit ta­
dino i ta l iano e lo S ta to sul terr i tor io 
nazionale , diffidenza ancor maggiore vi è 
t ra l ' emigra to e la s t ru t tu ra dello Sta to ; è 
un da to di fatto r iscontrabi le da tut t i e che 
nasce dal la n a t u r a stessa, dalle origini 
della presenza del connazionale al l 'estero, 
che si t rova lì per un a t to di rifiuto. 
All 'epoca in cui ancora non c 'era il divor­
zio un connazionale mi disse: « in I tal ia 
non si a m m e t t e il divorzio m a a noi ci 
h a n n o fatto divorziare dal l ' I ta l ia ». Bella 
frase e, devo dire anche mol to vera. 

In mer i to ai problemi generali qui ri­
cordat i , desidero r i ch iamare quan to già da 
me esposto nella precedente legislatura 
nel l 'audizione presso questa stessa Com­
missione del 23 se t t embre 1993, che pre­
gherei , se il pres idente consente, di consi­
derare t ra gli a t t i della r iunione odierna . 

Ciò premesso, il mio in tervento e quello 
del consigliere Calvetta, uno complemen­
tare a l l 'a l t ro , in tendono soffermarsi su tre 
grandi temi : l 'organizzazione del voto eu­
ropeo, la posizione della direzione generale 
del l 'emigrazione e degli affari sociali del 
Ministero degli affari esteri (DGEAS) in 
ma te r i a di procedure elet toral i al l 'estero e, 
infine - m a forse il più impor t an te da ta la 
sua n a t u r a di prerequis i to per ogni succes­
sivo in tervento a favore degli i tal iani al­
l 'estero - l 'anagrafe degli i tal iani residenti 
al l 'estero (AIRE). Per l 'esame della Com­
missione ho consegnato sui t re temi una 
raccol ta dei document i d'ufficio; nel p r imo 
fascicolo sono contenut i tu t t i i t e legrammi 
di is truzione che a b b i a m o inviato ai con­
solati . 

PRESIDENTE. A ques to proposi to vor­
rei dare le t tura del t e l eg ramma a firma del 
min is t ro Corrías in da t a 8 giugno, cioè 
dopo la già r i ch i ama ta audizione nella 
quale si era affermato q u a n t o ho già ri­
corda to e cioè che chi non era in possesso 
del certificato avrebbe po tu to votare senza 
alcun p rob lema . Rispet to al l 'espressione 
« senza alcun p rob lema » vi è invece u n a 
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contrapposizione ne t t amen te formale nel 
prede t to t e l eg ramma. 

Ne do le t tura : t e l eg ramma minis ter ia le 
12585 a firma Corrias, 8 giugno. 

FRANCESCO CORRIAS, Direttore gene­
rale dell'emigrazione e degli affari sociali del 
Ministero degli affari esteri. Dovrebbe cor­
re t t amen te leggere i 50 t e legrammi prece­
dent i . 

PRESIDENTE. Io sono corre t to . 

FRANCESCO CORRIAS, Direttore gene­
rale dell'emigrazione e degli affari sociali del 
Ministero degli affari esteri. Volevo dire 
coerentemente . 

PRESIDENTE. La Commissione sta 
svolgendo un ' indagine , non poss iamo risa­
lire ad Adamo ad Eva e mol to corret ta­
mente ho r i levato che il t e l eg ramma segue 
la dichiarazione assoluta del sottosegreta­
rio Tran t ino e del suo collega agli interni 
che era s ta ta nei te rmini che ho p r i m a 
r icordato . Non sto muovendo accuse, m a 
solo leggendo il t e l eg ramma: « I comuni 
s tanno provvedendo ad inviare agli elettori 
residenti a l l 'es tero iscrit t i nelle loro liste 
elettorali car tol ine elet toral i con cui auto­
r izzano l 'elettore a votare o t o rnando in 
Italia o nei seggi ist i tuit i a l l 'es tero. Vi è da 
notare che nella maggior pa r t e dei casi i 
comuni in paro la hanno omesso di iscri­
vere tali elettori negli elenchi dei residenti 
al l 'estero e quindi agli stessi non è s ta to 
inviato in certificato elet torale dal Mini­
stero del l ' in terno ». 

FRANCESCO CORRIAS, Direttore gene­
rale dell'emigrazione e degli affari sociali del 
Ministero degli affari esteri. Quel tele­
g r a m m a è del 7 giugno. 

PRESIDENTE. « I predet t i elet tori deb­
bono comunque essere ammess i al voto nei 
seggi al l 'estero r i lasc iando loro certifica­
zione sost i tut iva », il che credo non possa 
che significare che, senza certificazione 
sosti tut iva, non si può votare . Questo il 
testo del t e l eg ramma, sul quale ognuno 
può fare le considerazioni che crede. 

FRANCESCO CORRIAS, Direttore gene­
rale dell'emigrazione e degli affari sociali del 
Ministero degli affari esteri. Il pres idente 
consente una breve repl ica da pa r t e del 
consigliere Calvetta ? 

PRESIDENTE. Cer tamente , m a non 
credo si t ra t t i di repl icare . 

FRANCESCO CORRIAS, Direttore gene­
rale dell'emigrazione e degli affari sociali del 
Ministero degli affari esteri. Una osserva­
zione. 

PRESIDENTE. Si è accenna to ai tele­
g r a m m i di is truzione e quindi ho r i tenuto 
di da re le t tura di uno di essi. Desidero 
c o m u n q u e sot tol ineare che s iamo qui tut t i 
in spir i to di col laborazione per cercare di 
comprendere q u a n d o d ic iamo qualcosa e 
poi f iniamo per fare il cont ra r io e accer­
tare le responsabi l i tà . 

GIUSEPPE CALVETTA, Capo ufficio ri­
cerca, studi e programmazione della dire­
zione generale dell'emigrazione e degli affari 
sociali del Ministero degli affari esteri. Il 
t e l eg ramma di cui lei ha da to le t tura , 
signor pres idente , è del 7 giugno; è par t i to 
p r i m a del l 'audizione. 

PRESIDENTE. No, mi scusi, il tele­
g r a m m a reca il n. 100 e la da ta dell '8 
giugno. 

GIUSEPPE CALVETTA, Capo ufficio ri­
cerca, studi e programmazione della dire­
zione generale dell'emigrazione e degli affari 
sociali del Ministero degli affari esteri. Mi 
riferisco alla da ta in cui il t e l eg ramma è 
s ta to l icenziato dall'ufficio. 

PRESIDENTE. Verificheremo questo 
pun to con i consoli e con l ' ambascia tore 
Vat tan i . 

GIUSEPPE CALVETTA, Capo ufficio ri­
cerca, studi e programmazione della dire­
zione generale dell'emigrazione e degli affari 
sociali del Ministero degli affari esteri. Co­
m u n q u e , ques to non camb ia nulla.. . 
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PRESIDENTE. Lei po t rà fare poi le sue 
valutazioni e dire se ciò cambia o meno i 
termini del p rob lema. Io mi sono l imi ta to 
a dare le t tura del t e legramma; voi ne avete 
fornita un ' a l t r a copia, ne p r e n d i a m o a t to . 

GIUSEPPE CALVETTA, Capo ufficio ri­
cerca, studi e programmazione della dire­
zione generale dell'emigrazione e degli affari 
sociali del Ministero degli affari esteri. Di­
cevo che non cambia nul la per il certifi­
cato elet torale. Ammet te re un elet tore al 
voto significa anche ri lasciargli una rice­
vuta; il certificato elet torale è u n a rice­
vuta . Non si può votare senza questo pezzo 
di car ta che viene r i lasciato al m o m e n t o 
del voto. 

PRESIDENTE. Questa è una sua inter­
pretazione. Consigliere Calvetta, l 'audi­
zione non può procedere in questo modo . 
Dica pure ciò che crede e faccia le sue 
valutazioni , m a non può contes tare quan to 
le ho det to perché ciò r isul ta dai docu­
ment i ; voi sostenete che non si può votare 
senza alcuni document i , faremo gli oppor­
tuni riscontri con quan to det to dai sotto­
segretari responsabil i . 

GIUSEPPE CALVETTA, Capo ufficio ri­
cerca, studi e programmazione della dire­
zione generale dell'emigrazione e degli affari 
sociali del Ministero degli affari esteri. Non 
lo dic iamo noi, è il Ministero del l ' in terno 
che afferma che senza certificato elet torale 
non si può essere ammess i al voto. Il 
certificato deve essere quello di origine o 
quello sosti tut ivo r i lasciato dal.. . 

PRESIDENTE. O quello sbagl iato, che 
dovrei anda re a far modificare magar i a 
t recento chi lometr i . Proceda pure nella sua 
esposizione, minis t ro Corrias. 

FRANCESCO CORRIAS, Direttore gene­
rale dell'emigrazione e degli affari sociali del 
Ministero degli affari esteri. La r ingrazio, 
signor pres idente . 

Vorrei ora accennare alla organizza­
zione delle elezioni per il Pa r l amen to eu­
ropeo del giugno 1994. In occasione delle 
recenti consultazioni elet torali europee, al­

l ' aumento della base elet torale , incremen­
ta ta di ol tre il 50 per cento, non è pur­
t roppo corr isposto un r i su l ta to al l 'al tezza 
delle aspet ta t ive . I votant i sono stati 
149.514, ossia il 17 per cento degli elet tori , 
r i spet to ai 227.406 (37,1 per cento) delle 
elezioni europee del 1989 e ai 181.555 (15,6 
per cento), delle elezioni COMITÉS del 
1991. La ri levazione percentuale - che 
tu t tav ia non si r i t iene abb ia senso, essendo 
m u t a t a comple tamen te la base elet torale 
da 612.462 a oltre 900 mila - denota una 
cadu ta dell 'affluenza alle u rne . Si rileva 
una divaricazione crescente t ra n u m e r o di 
iscritti all 'AIRE e nelle liste elet toral i , che 
si è d imos t ra t a in a u m e n t o dal 1989-91 ad 
oggi, ed il con temporaneo calo di affluenza 
alle u rne . 

Da un esame più pene t ran te si po t rebbe 
tu t tav ia t r a r re la convinzione che, para­
dossa lmente , i votant i i tal iani in Europa -
quei c i t tadini , cioè, che si recano abi tual­
mente a votare - s iano in n u m e r o stabile 
o add i r i t t u ra in a u m e n t o . Sarebbe infatti 
logico aggiungere ai 150 mila votant i i 58 
mila elettori i tal iani (ai qual i si somme­
ranno i dat i relativi alla Gran Bre tagna e 
a l l ' I r landa ancora non disponibili) che 
hanno op ta to a favore del voto per le liste 
locali: la concomi tanza con le elezioni 
ammin i s t r a t ive in Sardegna ed in Sicilia 
ha inoltre r i ch iamato - secondo i calcoli 
del Ministero del l ' in terno - circa 50 mila 
elettori dal l 'es tero, invogliati anche dalle 
note facilitazioni offerte da quelle regioni. 

Il da to essenziale emergente da questa 
consul tazione elet torale sembra pe r t an to 
da individuare non solo nel l imi ta to nu­
mero di votant i m a anche nel fatto che 
degli otre 600 mila elettori che h a n n o 
r icevuto regola rmente il certificato a do­
micil io - per non par la re di a l t re decine di 
migl iaia di elettori che sono stat i avvisati 
anch'essi a domici l io con comunicazione 
d i re t ta degli uffici consolari - 450 mila 
h a n n o d iser ta to le u rne . 

Circa le cause del r i scont ra to anda­
men to a forbice t ra iscrizioni all 'AIRE e 
votant i , accan to a quelle p recedentemente 
menzionate , se ne possono individuare ul­
teriori . Va anz i tu t to considera ta la delu­
sione seguita alla m a n c a t a approvazione 



SEDUTA DI MARTEDÌ 12 LUGLIO 1994 33 

del disegno di legge di r i forma costi tuzio­
nale relat ivo al l ' is t i tuzione di collegi elet­
torali per gli i tal iani al l 'es tero e all 'ele­
zione di loro r appresen tan t i . Tale delu­
sione ha for temente demot iva to i conna­
zionali dal recarsi ai seggi in occasione del 
voto europeo. A tale r iguardo , vorrei por­
tarvi a conoscenza di una mia esperienza 
personale. Insieme al mio vice, ho effet­
tua to una serie di visite, con l ' intento di 
sensibilizzare i nostr i connazional i , nei 
paesi dove si r i scontra una maggiore emi­
grazione (Belgio, Germania , Gran Breta­
gna, Francia e Lussemburgo) . Il kit motiv 
costante emerso du ran t e quest i incontr i è 
s ta to il seguente: « Voi non potete oggi 
r ich iamarc i ad un dovere - perché è so­
p ra t t u t t o tale, anche se si t r a t t a di un 
dir i t to - da noi poco sent i to q u a n d o per 
tan to t empo non avete fornito a lcuna ri­
sposta alle nostre legi t t ime aspet ta t ive in 
tema di esercizio di voto. Non potete 
chiederci di votare oggi per il Pa r l amen to 
europeo q u a n d o non ci fate votare per 
quello nazionale ! ». 

PRESIDENTE. Giusto ! 

FRANCESCO CORRIAS, Direttore gene­
rale dell'emigrazione e degli affari sociali del 
Ministero degli affari esteri. Le stesse con­
siderazioni sono s ta te espresse dai conna­
zionali sentit i per telefono dal la RAI nel 
quad ro delle t rasmissioni promozional i che 
a b b i a m o organizzato . Analoghe valutazioni 
sono s ta te formulate nel corso degli incon­
tri che a b b i a m o p r o g r a m m a t o dieci giorni 
p r ima delle elezioni al fine di accer tare 
l ' andamento del l 'organizzazione e gli 
umor i della comuni tà . Anche in quel caso 
è s ta to confermato il bass iss imo livello di 
par tec ipazione. 

Va inoltre considera to che i nostr i con­
nazionali si conformano spesso alle abi tu­
dini ed alle tendenze dei paesi di resi­
denza, dove l'affluenza alle elezioni euro­
pee - e non solo a quelle - è genera lmente 
bassa . In America, come sapete , si è regi­
s t ra to un tasso di par tec ipazione del 27 per 
cento, nello Stato. . . 

PRESIDENTE. Ministro, prosegua con 
la relazione ! 

FRANCESCO CORRIAS, Direttore gene­
rale dell'emigrazione e degli affari sociali del 
Ministero degli affari esteri. Un'ul ter iore 
causa è da individuars i nel tendenziale 
dis tacco, a lmeno per q u a n t o r iguarda il 
d iba t t i to poli t ico i ta l iano, delle seconde e 
terze generazioni dei nostr i connazional i 
al l 'estero, r i spet to ai loro genitori e pro­
genitori . Vi è infatti u n a linea di tendenza 
nella cos tante d iminuzione dei votant i che 
coincide, a lmeno in buona par te , con l'u­
scita di scena delle p r ime generazioni di 
connazional i a l l 'es tero. 

Quan to al me todo di voto, l ' ist i tuzione 
di seggi ce r t amen te non ha favorito l'af­
fluenza (considerando che comunque oltre 
600 mila certificati sono stat i recapi ta t i a 
domicilio), r i spet to all ' ipotesi del voto per 
corr ispondenza . Si è inoltre r i scont ra ta 
l 'assenza al l 'estero di iniziative di sensibi­
lizzazione degli elet tori , da pa r t e dei can­
didat i , sulla scadenza elet torale in que­
st ione nonché la carenza di organizzazioni 
di suppor to elet torale . In definitiva, si è 
cons ta ta ta la comple ta assenza di a t t iv i tà 
informative da pa r t e delle forze poli t iche. 

PRESIDENTE. Anche da pa r t e del Go­
verno ! 

FRANCESCO CORRIAS, Direttore gene­
rale dell'emigrazione e degli affari sociali del 
Ministero degli affari esteri. Come Governo, 
è s ta to fatto il possibile, nel l imite delle 
disponibi l i tà finanziarie e dei tempi a 
disposizione. 

PRESIDENTE. Si t r a t t a di un aspet to 
che sarà bene precisare , con par t icolare 
r iguardo alla pubbl ic i tà radiotelevisiva e 
giornal is t ica e, in generale , a quello che ha 
fatto o non ha fatto il Governo. 

FRANCESCO CORRIAS, Direttore gene­
rale dell'emigrazione e degli affari sociali del 
Ministero degli affari esteri. R i ten iamo che 
le mot ivazione del l 'assenteismo dalle u rne 
debbano cost i tuire ogget to di valutazione 
poli t ica p iu t tos to che sol tanto di conside­
razione di ca ra t t e re organizzat ivo. 

Un 'ul ter iore causa è individuabi le nelle 
lacune emerse con r iguardo alla normat iva 
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concernente la t enu ta dei registr i anagra­
fici e delle liste elet torali degli i tal iani 
al l 'estero. Dal pun to di vista organizzat ivo, 
il pr incipale difetto r i scont ra to è s ta to 
quello degli indirizzi e r ra t i . In molt i casi 
gli indirizzi indicati sul certificato eletto­
rale sulla base delle indicazioni fornite dai 
comuni non coincidevano con quelli in 
possesso degli uffici consolari . Anche gli 
indirizzari di questi u l t imi , del resto, si 
sono rivelati spesso non aggiornat i in 
quan to i connazional i non hanno provve­
duto - come invece avrebbero dovuto, per 
espressa previsione normat iva - a comu­
nicare le variazioni anagrafiche intercorse. 
In effetti, molt i certificati r ispedit i dagli 
uffici consolari agli indirizzi r i tenut i esat t i 
sono anch'essi r i tornat i al mi t t en te . 

PRESIDENTE. Vedremo poi quan t i cer­
tificati sono r i tornat i al mi t t en te ! 

FRANCESCO CORRIAS, Direttore gene­
rale dell1 emigrazione e degli affari sociali del 
Ministero degli affari esteri. Nella gestione 
informatica delle liste elet torali sono stat i 
commessi degli errori , con r ifer imento sia 
al l 'e laborazione dei CAP mancan t i sia al­
l 'a t t r ibuzione degli elettori (in base, ap­
pun to al CAP) ai seggi. La maggior pa r t e 
degli indirizzi sono privi del l ' indicazione 
del CAP. Abbiamo provveduto al l ' integra­
zione dove ciò è s ta to possibile. 

PRESIDENTE. Perché vi sono indirizzi 
senza CAP ? 

FRANCESCO CORRIAS, Direttore gene­
rale dell'emigrazione e degli affari sociali del 
Ministero degli affari esteri. Per vari motivi . 
Anzitutto, per negligenza del l ' interessato 
a l l 'a t to della compilazione della scheda. 
L'ufficio, t ra l 'al tro, mol to spesso non ha il 
t empo per r ipor ta re questo da to anche 
perché non r ien t rerebbe nei propr i com­
pit i . Potrebbe farlo d isponendo di un ser­
vizio anagrafico efficiente, m a ciò compor­
terebbe la necessità di affrontare un pro­
b lema di risorse u m a n e . Sapete che una 
persona è regis t ra ta in anagrafe o d'ufficio 
o su dichiarazione del l ' in teressato. Se l'in­
teressato non indica il CAP, la sua scheda 

viene inser i ta nel compu te r pr iva di quella 
indicazione. Si t r a t t a quindi di verificare 
ciascun certificato e r icorreggerlo, il che, 
ovviamente , compor ta la spendi ta di mol to 
t empo . A tale proposi to vorrei farvi notare 
che il tu t to è s ta to fatto nel giro di due 
mesi e mezzo, dal m o m e n t o in cui è s ta to 
emesso il decreto operat ivo che indiceva le 
elezioni, cioè dal 29 set tembre. . . 

PRESIDENTE. Scusi , minis t ro . Poiché 
la sua col laboratr ice mi ha consegnato u n a 
scheda, vorrei sapere se si t ra t t i di a t to 
compi la to dal comune . 

FRANCESCO CORRIAS, Direttore gene­
rale dell'emigrazione e degli affari sociali del 
Ministero degli affari esteri. Sì. 

PRESIDENTE. Su questa scheda è in­
dicato il seguente indirizzo: « Monaco di 
Baviera - Francia ». Quante schede sono 
sbagl iate come ques ta ? 

FRANCESCO CORRIAS, Direttore gene­
rale dell'emigrazione e degli affari sociali del 
Ministero degli affari esteri. Parecchie. 

PRESIDENTE. Cosa vuol dire « parec­
chie » ? 

GIUSEPPE CALVETTA, Capo ufficio ri­
cerca, studi e programmazione della dire­
zione generale dell'emigrazione e degli affari 
sociali del Ministero degli affari esteri. Al­
meno 230 mila , quan t i sono cioè i certifi­
cati non recapi ta t i . 

PRESIDENTE. Allora li m a n d i a m o in 
galera.. . ! Siete in grado di darci una 
spiegazione ? 

GIUSEPPE CALVETTA, Capo ufficio ri­
cerca, studi e programmazione della dire­
zione generale dell'emigrazione e degli affari 
sociali del Ministero degli affari esteri. Pro­
bab i lmen te l ' indirizzo che si riferisce alla 
Francia - m a po t rebbe t ra t ta rs i anche del 
Belgio - r iguarda la p r i m a immigraz ione 
del nos t ro connazionale . Come lei sa, molt i 
connazional i h a n n o camb ia to paese . 
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PRESIDENTE. Chi ha r ipor ta to i da t i 
sulla scheda che mi è s ta ta consegnata ? 

GIUSEPPE CALVETTA, Capo ufficio ri­
cerca, studi e programmazione della dire­
zione generale dell'emigrazione e degli affari 
sociali del Ministero degli affari esteri. Sem­
pre il comune . Se lei nota , l ' indirizzo 
r iguarda il Belgio m a come paese è indi­
cato la Germania . 

PRESIDENTE. Su un p u n t o specifico 
come questo a r r iv i amo a capi re cosa sia 
avvenuto. . . 

GIUSEPPE CALVETTA, Capo ufficio ri­
cerca, studi e programmazione della dire­
zione generale dell'emigrazione e degli affari 
sociali del Ministero degli affari esteri. Pro­
bab i lmente molt iss imi connazional i h a n n o 
cambia to paese di immigraz ione t ra la fine 
degli anni q u a r a n t a e sessanta . Il comune 
ha regis t ra to il p r i m o indirizzo; successi­
vamente , q u a n d o vi è s ta to il t rasfer imento 
in un a l t ro paese, l ' indirizzo è r imas to 
uguale ed è c amb ia to solo il nome del 
paese. Probabi lmente è s ta to regis t ra to il 
t rasfer imento dal la German ia alla Francia 
m a non è s ta to modificato l ' indirizzo ori­
ginario. 

PRESIDENTE. Altro che « qu in to mon­
do » ! Queste sono cose da « sesto mon­
do » ! Va pera l t ro tenuto conto del fatto 
che le elezioni del 1994 seguono a l l ' en t ra ta 
in vigore del l 'anagrafe, che risale al 1988. 
I comuni non h a n n o tenu to conto nem­
meno dei dat i anagrafici e si sono r imessi 
a queste schede che r appresen tano davvero 
un insulto a tu t to ! 

GIUSEPPE CALVETTA, Capo ufficio ri­
cerca, studi e programmazione della dire­
zione generale dell'emigrazione e degli affari 
sociali del Ministero degli affari esteri. Pre­
sidente, p u r t r o p p o i comuni sono obbligat i 
a tenere conto dei loro a t t i di ufficio e non 
possono agire d iversamente . Bisognerebbe 
prevedere che vi sia un 'un ica au to r i t à a 
gestire l 'anagrafe. 

FRANCESCO CORRIAS, Direttore gene­
rale dell'emigrazione e degli affari sociali del 
Ministero degli affari esteri. Vorrei r ipren­
dere lo svolgimento della relazione, affron­
t ando il discorso sul decreto-legge n. 251 
del 1995, recante no rme per l 'elezione dei 
r appresen tan t i del l ' I tal ia al Pa r l amen to eu­
ropeo. Abbiamo ten ta to d i spe ra tamente 
(noi del Ministero degli affari esteri e 
coloro che ci a iu tavano in Par lamento) di 
cominciare di in t rodur re con le elezioni del 
Pa r l amen to europeo il pr incipio del voto 
per corr i spondenza . Debbo dire che in 
ques to il min is t ro Andreat ta , che non ap­
par teneva ce r t amen te ad un pa r t i to par t i ­
co la rmente favorevole ad una legislazione 
sul voto degli i ta l iani al l 'es tero, ha fatto 
p ropr ia la nos t ra posizione a s sumendo un 
forte impegno di fronte a Ciampi per 
por ta re avant i ques to t ipo di p rocedura . 

PRESIDENTE. Si t r a t t a dell disegno di 
legge del 13 gennaio 1994, n. 1809. 

FRANCESCO CORRIAS, Direttore gene­
rale dell'emigrazione e degli affari sociali del 
Ministero degli affari esteri. In Pa r l amen to 
vi sono s ta te i m m e d i a t a m e n t e reazioni 
negat ive da pa r t e di a lcuni gruppi par la­
men ta r i , pe r cui il Governo ha prat ica­
men te r i t i ra to il disegno di legge. 

PRESIDENTE. E ha e m a n a t o un decre­
to-legge. 

FRANCESCO CORRIAS Direttore gene­
rale dell'emigrazione e degli affari sociali del 
Ministero degli affari esteri. Un decreto-
legge che faceva però t ren ta mi la passi 
indie t ro perché con esso si r i to rnava alla 
no rma t iva del 1979. C'è s ta to u n a sorta di 
pa t t egg iamento per far approvare a lmeno 
una semplificazione del p roced imento elet­
torale t rasferendo lo scrut inio in I tal ia e 
cercando di fare d iventare operat ive , per la 
p r i m a volta, le liste anagrafiche come 
p u n t o di r i fer imento per quelle elet toral i . 
Ma anche ques ta propos ta , come forse lei 
saprà , venne bocciata , a l l 'u l t imo momen to , 
dal Consiglio dei minis t r i . Subi to dopo io 
presi u n a posizione personale p iu t tos to 
du ra e mi dissi p ron to a rassegnare anche 
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le dimissioni perché r i tenevo che ciò non 
poteva più accadere , sopra t tu t to a d is tanza 
di due mesi e mezzo dalle elezioni; non era 
infatti asso lu tamente pensabi le to rnare ad 
un s is tema che era assai p iù compl ica to . 
Nel giro di ven t iqua t t ro ore, con il soste­
gno del minis t ro Andreat ta , fu convocato 
un Consiglio dei minis t r i ad hoc ( iniziato 
alle 20 e t e rmina to alle 20,5) per intro­
dur re nel decreto-legge a lmeno quei piccoli 
migl iorament i di ca ra t te re procedura le . 

PRESIDENTE. Che non e rano quelli di 
p r ima ? 

FRANCESCO CORRIAS, Direttore gene­
rale dell'emigrazione e degli affari sociali del 
Ministero degli affari esteri. E rano diversi . 

PRESIDENTE. Non e rano né il me todo 
per corr ispondenza né la par tec ipazione di 
tut t i i c i t tadini i tal iani , così come previsto 
invece dal disegno di legge n. 1809, p r i m a 
ci ta to. 

FRANCESCO CORRIAS, Direttore gene­
rale dell'emigrazione e degli affari sociali del 
Ministero degli affari esteri. Ho voluto dire 
questo per sot tol ineare il c l ima in cui 
anche le amminis t raz ion i s tavano lavo­
rando . Vi era un ' incer tezza normat iva , di 
indicazioni poli t iche. Il che non permet ­
teva neppure di met te re in moto i mecca­
nismi organizzat ivi , né di impos ta re , anche 
sul p iano finanziario, tu t te le operazioni . 
Personalmente mi sono preso la br iga di 
fornire in ant ic ipo le istruzioni alla rete 
consolare, prevedendo quale fosse il con­
tenuto del decreto ancor p r i m a che esso 
venisse approva to e pubbl ica to , con il 
r ischio quindi di essere sment i to . 

Mi soffermerò ora sulla posizione del 
Ministero degli affari esteri re la t ivamente 
alle procedure elet toral i per il voto all 'e­
stero. Il Ministero - e per esso la direzione 
generale del l 'emigrazione e degli affari 
sociali - coerentemente con la posizione 
assunta anche in occasione del dibat t i to . . . 

PRESIDENTE. Mi scusi, desidererei che 
p r ima ci si soffermasse sulle indicazioni 

numer iche r ipor ta te a pag ina 7 della nota 
informativa che è s ta ta consegnata . 

FRANCESCO CORRIAS, Direttore gene­
rale dell'emigrazione e degli affari sociali del 
Ministero degli affari esteri. Riprenderò 
quindi a leggere da pag ina 6, pun to 3, di 
tale no ta informativa. 

Una più approfondi ta conoscenza delle 
linee seguite nel corso del l 'e laborazione 
informatica dei dat i disponibil i consente di 
comprendere la giusta po r t a t a dei miglio­
r amen t i conseguit i e l ' individuazione delle 
carenze da correggere. Ciò è s ta to il grande 
r i su l ta to di queste elezioni ! 

Le liste elet toral i , cost i tui te dalla fu­
sione degli elenchi dei residenti al l 'estero 
in possesso del Ministero del l ' in terno e di 
quelle in possesso degli uffici consolari , e 
che comprendevano or ig inar iamente 1 mi­
lione e 117 mila nominat iv i , sono s ta te 
sot toposte , ai sensi della normat iva vi­
gente, alla verifica dei comuni che hanno , 
da pa r t e loro, p roceduto alla cancellazione 
di 238 mila nominat iv i e alla modifica del 
33 per cento delle posizioni. 

Dalle liste definitive, rettificate dai co­
mun i e contenent i 928 mila elet tori , è 
emersa la seguente s i tuazione: 678.284 
elettori con posizioni perfezionate e defi­
n i t ivamente acquisi te ; 157.405 elettori con 
posizioni che avrebbero dovuto essere per­
fezionate (come si d i rà più avanti) in via 
informatica con l 'aggiunta del CAP (che la 
colpa sia poi dell'ufficio consolare o dei 
comuni questo non è da to sapersi ; è diffi­
cile da accer tare) ; 33 mi la con l ' indica­
zione della sola circoscrizione consolare, 
m a senza indirizzo; 64 mi la 580 con l'in­
dicazione del solo paese di res idenza, m a 
senza quel la del l ' indir izzo e della circoscri­
zione consolare; 5 mi la 238 cancel lat i dal 
CED dei servizi elet toral i del Ministero 
del l ' in terno per perd i ta del d i r i t to di voto: 
sono quelli che non avevano più i requisi t i 
per votare . 

Il corpo elet torale di cui sopra è s ta to 
suddiviso in via informatica (sulla base del 
CAP) in 965 seggi ist i tuit i a cura della rete 
diplomatico-consolare negli undici paesi 
del l 'unione. Gli elet tori senza indirizzo 
sono stat i assegnat i ai cosiddet t i seggi 
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« residuali », ist i tuit i presso c iascun ufficio 
consolare, non avendo po tu to procedere , 
per assenza di da t i , ad assegnarl i ai loro 
seggi « na tura l i » (cioè più vicino al l 'abi­
tazione). 

PRESIDENTE. Gli elet tori senza indi­
rizzo non r icevono nul la e quindi come 
fanno a sapere dove devono anda re ? As­
segnate lo stesso dei seggi, sapendo in 
par tenza che non avrebbero mai r icevuto 
niente ? 

FRANCESCO CORRIAS, Direttore gene­
rale dell'emigrazione e degli affari sociali del 
Ministero degli affari esteri. Abbiamo inven­
ta to ques ta lista dei « seggi residual i » 
propr io per dare la possibi l i tà a chi ne 
venisse a conoscenza, di recarsi al conso­
lato e di votare comunque . Per noi sarebbe 
s ta to sufficiente control lare che quel cer to 
nome fosse r ipor ta to sulla lista perché 
quella persona potesse votare . 

PRESIDENTE. Facc iamo un esempio . 
Io mi trovo a Bergamo; non ricevo niente , 
e il seggio « res iduale » si t rova a Roma . 
Se non lo so, non posso nemmeno. . . 

FRANCESCO CORRIAS, Direttore gene­
rale dell'emigrazione e degli affari sociali del 
Ministero degli affari esteri. Si sa però la 
circoscrizione. 

PRESIDENTE. Ma se non ricevo nien­
te ? 

FRANCESCO CORRIAS, Direttore gene­
rale dell'emigrazione e degli affari sociali del 
Ministero degli affari esteri. E un ten ta t ivo . 

GIUSEPPE CALVETTA, Capo dell'ufficio 
ricerca, studi e programmazione della dire­
zione generale dell'emigrazione e degli affari 
sociali del Ministero degli affari esteri. Si­
gnor pres idente , la famigerata legge del 
1979 prevede che se l 'elettore non riceve a 
casa, nei 5 giorni precedent i l 'elezione, il 
certificato, si deve rivolgere al consolato 
per avere notizie. In più, a b b i a m o fatto 
una c a m p a g n a pubbl ic i ta r ia , per r ad io e 

con manifest ini , a t t raverso le associazioni. 
Al r iguardo , poss iamo fornire dei da t i . 

PRESIDENTE. Una c a m p a g n a pubbl i ­
c i tar ia , a t t raverso la rad io e i giornali , per 
dire agli interessat i che non avevano il 
certificato. Ma voi r icevevate anche i 
nomi ? 

GIUSEPPE CALVETTA, Capo dell'ufficio 
ricerca, studi e programmazione della dire­
zione generale dell'emigrazione e degli affari 
sociali del Ministero degli affari esteri. Si 
t r a t t a di decine di migl ia ia di nomina t iv i . 
Sono 33 mila gli elet tori senza indirizzo, a 
cui si aggiungono quelli le cui posizioni 
avrebbero dovuto essere perfezionate con 
l 'aggiunta del CAP. 

FRANCESCO CORRIAS, Direttore gene­
rale dell'emigrazione e degli affari sociali del 
Ministero degli affari esteri. Ne l l ' ambi to di 
tale operazione il compi to della Olivetti -
cui era s ta to da to l ' incarico med ian te con­
t r a t to di e laborare le sudde t te liste - è 
consist i to nella a t t r ibuz ione in via infor­
ma t i ca (ossia sulla base del CAP) degli 
elet tori a c iascun seggio nonché nella bo­
nifica di 157 mila 405 posizioni, che pur­
t roppo non è g iunta a p ieno compimen to . 

Da intese t ra il Minis tero degli affari 
esteri e quel lo del l ' in terno è s ta to com­
piu to un ul ter iore sforzo di verifica, con­
cernente 168 mila nominat iv i di cui 80 
mi la non inclusi, a vario t i tolo, nelle liste 
elet toral i ; e 86 mi la senza l ' indicazione del 
comune di nasci ta o di u l t ima residenza in 
I tal ia . 

PRESIDENTE. Ma senza l ' indicazione 
del comune di nasci ta o di u l t ima resi­
denza in I tal ia, queste persone non 
av ranno mai r icevuto un certificato ? 

GIUSEPPE CALVETTA, Capo ufficio ri­
cerca, studi e programmazione della dire­
zione generale dell'emigrazione e degli affari 
sociali del Ministero degli affari esteri. Ave­
vamo previs to una verifica, avendo l ' indi­
rizzo di queste persone (sper iamo più o 
meno esat to) , t r ami t e u n a scheda da in­
viare loro per le pross ime elezioni. L a b -
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b iamo per il momen to r i m a n d a t a perché, 
come vedrà alla fine, si p ropone di proce­
dere ad un controllo per mailing di tu t t i i 
connazionali iscritti nel l 'anagrafe, soprat­
tu t to alla luce dell 'esperienza europea . 

PRESIDENTE. Questo vale in prospet­
tiva. Procediamo. Vorrei un ch ia r imento 
sulle 80 mila persone non incluse nelle 
liste elet toral i . 

GIUSEPPE CALVETTA, Capo ufficio ri­
cerca, studi e programmazione della dire­
zione generale dell'emigrazione e degli affari 
sociali del Ministero degli affari esteri. I 
nominat ivi di queste persone sono stat i 
rifiutati da tut t i i comuni a cui li a b b i a m o 
inviati . Il Ministero ha inviato o t t an t ami l a 
formulari - la cui copia è inclusa nella 
documentaz ione che a b b i a m o fornito al la 
Commissione - ai comuni interessat i , così 
facilitando enormemen te il loro compi to , 
nel senso che dovevano l imitars i a met te re 
una crocet ta . Abbiamo r icevuto 40 mi la 
r isposte. Specifico che in un p r i m o t e m p o 
hanno respinto i nominat iv i , m a dopo aver 
facilitato l 'operazione h a n n o r isposto in 
a lmeno 40 mila casi. 

PRESIDENTE. I n che da te ? 

GIUSEPPE CALVETTA, Capo ufficio ri­
cerca, studi e programmazione della dire­
zione generale dell'emigrazione e degli affari 
sociali del Ministero degli affari esteri. Lo 
abb i amo po tu to fare t ra gli u l t imi giorni di 
maggio e la p r ima se t t imana di giugno. 
Però a b b i a m o compi la to schede informati­
che relative a queste persone che a b b i a m o 
t rasmesso ai consolat i . Na tu ra lmen te , per 
quan to r iguarda i formulari arr ivat i dopo 
il 7 o l'8 giugno, non a b b i a m o po tu to fare 
nulla. 

PRESIDENTE. Ho capi to : s iamo al di­
sastro totale. 

FRANCESCO CORRIAS, Direttore gene­
rale dell'emigrazione e degli affari sociali del 
Ministero degli affari esteri. Che il d isas t ro 
fosse di ques ta n a t u r a non era percepibi le . 

Sin dal l ' approvazione del decreto-legge 
per le elezioni al Pa r l amen to europeo, sono 
s ta te impar t i t e agli uffici consolari interes­
sati oppor tune e pun tua l i istruzioni con­
cordate anche con il Ministero del l ' in terno. 
Tali is truzioni h a n n o in par t icolare r iguar­
da to : gli elet tori ammess i al voto: confor­
memen te a q u a n t o previsto dal decreto-
legge, è s ta ta da t a is truzione di a m m e t t e r e 
al voto quan t i , essendo inclusi nelle liste 
elet toral i e labora te dal Ministero dell ' in­
terno, fossero anche in possesso del certi­
ficato elet torale . Chi non avendo r icevuto il 
certificato elet torale , fosse r i su l ta to incluso 
nelle suddet te liste, avrebbe po tu to richie­
dere a l l ' au tor i tà consolare il r i lascio di un 
certificato elet torale sost i tut ivo. Al contra­
rio, chi pu r avendo r icevuto il certificato, 
non r isul tasse incluso nelle liste sarebbe 
s ta to aggiunto in calce alle stesse. 

Sono stat i inoltre ammess i al voto tu t t i 
i c i t tadini i tal iani per i qual i , sebbene non 
inclusi nelle liste elet torali e labora te dal 
Ministero del l ' in terno, fosse giunta , sino al 
giorno stesso delle elezioni, apposi ta auto­
rizzazione di ammiss ione al voto da pa r te 
del comune i ta l iano di origine, nonché 
quelli inclusi nelle liste aggiuntive elabo­
ra te dal Ministero degli esteri sulla base 
delle segnalazioni pervenute dai comuni . 

« Con t e l eg ramma n. 1280 dell '8 giugno 
1994, è s ta ta infine da t a istruzione di 
a m m e t t e r e al voto tu t t i coloro che risul­
t ando s tab i lmente o t emporaneamen te re­
sidenti al l 'estero, fossero a lmeno muni t i 
della car to l ina elet torale inviata dal co­
m u n e di res idenza in I tal ia . Questa è una 
l iberal i tà che ci s iamo presi , perché avreb­
bero dovuto votare in I tal ia . Ma a noi 
serviva come dimost raz ione che e rano elet­
tori . Il p rob lema, infatti , non è individuare 
il c i t tad ino m a è indiv iduare l 'elettore. 
Poiché l 'elettore non poss iamo crearlo. . . 

PRESIDENTE. Ma se io che non ho 
r icevuto il certificato elet torale mi pre­
sento al seggio dove sono le liste elet toral i 
in cui è contenuto il mio nome e d imost ro , 
con il passapor to , che mi ch iamo Trema-
glia... 
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FRANCESCO CORRÍAS, Direttore gene­
rale dell'emigrazione e degli affari sociali del 
Ministero degli affari esteri. Lei po t rebbe 
votare . 

PRESIDENTE. Bene, ques to volevo sen­
tire da lei. Dopo a n d r e m o a verificare 
quant i sono stat i m a n d a t i indie t ro dai 
seggi. 

FRANCESCO CORRÍAS, Direttore gene­
rale dell'emigrazione e degli affari sociali del 
Ministero degli affari esteri. Non posso 
escludere che vi s iano stat i er ror i . 

PRESIDENTE. Non dico che lei è il 
colpevole, signor minis t ro : d o b b i a m o ana­
lizzare insieme qual i sono i fatti per capire 
se chi ha sbagl ia to è s ta to , per esempio, un 
console o un pres idente di seggio, se le 
istruzioni sono s ta te da te . S i amo qui per 
questo, con a n i m o quasi sereno. 

FRANCESCO CORRÍAS, Direttore gene­
rale dell'emigrazione e degli affari sociali del 
Ministero degli affari esteri. Mi auguro se­
reno. 

PRESIDENTE. No, quasi sereno. 

FRANCESCO CORRÍAS, Direttore gene­
rale dell'emigrazione e degli affari sociali del 
Ministero degli affari esteri. R iprendo la 
le t tura della relazione. Le istruzioni h a n n o 
r iguarda to in par t icolare anche la r inuncia 
al l 'opzione p receden temente effettuata a 
favore delle liste elet toral i del paese di 
residenza. Questo è un aspe t to secondar io: 
si è posto il p rob lema se far votare o meno 
coloro che avevano op ta to e poi ci h a n n o 
r ipensato . Abbiamo r icevuto pressioni 
ferme da par te degli al t r i governi per non 
farli votare, poiché t emevano il doppio 
voto: m a per venire incontro a connazio­
nali che, per un mal in teso , avevano op ta to 
pensando di non avere a l t ra possibil i tà , li 
a b b i a m o fatti votare lo stesso grazie ad 
un 'autocert i f icazione in cui affermavano di 
non votare a l t rove. 

In occasione delle u l t ime consul tazioni 
per il Pa r l amen to europeo sono s ta te in­
t raprese varie iniziative informative volte 

a sensibil izzare i connazional i e residenti 
a l l 'es tero sulla scadenza elet torale in que­
st ione. Il 20 per cento circa dello stanzia­
men to iniziale sul capi tolo 1140 è s ta to 
des t ina to alle sedi al l 'es tero al fine di 
organizzare una più capi l lare c a m p a g n a 
informativa anche con la col laborazione 
degli organi e di ogni a l t ro canale di 
informazione gesti to dalle associazioni di 
connazional i operant i in loco. 

PRESIDENTE. Quan to è ? 

GIUSEPPE CALVETTA, Capo ufficio ri­
cerca, studi e programmazione della dire­
zione generale dell'emigrazione e degli affari 
sociali del Ministero degli affari esteri. Un 
mi l ia rdo e 900 mil ioni . Sono stat i distri­
bui t i , qu indi , quasi 500 mil ioni . 

PRESIDENTE. Per tu t t i i paesi dell 'U­
nione europea ? 

FRANCESCO CORRIAS, Direttore gene­
rale dell'emigrazione e degli affari sociali del 
Ministero degli affari esteri. Sì. 

È s ta ta inoltre conclusa u n a conven­
zione con la RAI-TV che ha previs to inse­
r iment i e servizi dedicat i sia al l ' i l lustra­
zione dell ' is t i tuzione del Pa r l amen to euro­
peo sia al la par tec ipazione alle relat ive 
consul tazioni elet toral i da pa r t e degli ita­
liani residenti nel ter r i tor io del l 'Unione, in 
a lcune t ra le t rasmiss ioni televisive più 
seguite anche al l 'estero, anche con il coin­
volgimento in p r i m a persona di a lcuni dei 
nostr i connazional i . 

PRESIDENTE. Poiché ascol teremo i 
r appresen tan t i della RAI, dovreste farci 
pervenire ... 

FRANCESCO CORRIAS, Direttore gene­
rale dell'emigrazione e degli affari sociali del 
Ministero degli affari esteri. Copia del con­
t ra t to , va bene . 

ANTONIETTA VASCON. Anche i dat i 
relativi ai t empi , perché le t rasmissioni 
sono s ta te fatte dopo la venuta del mini­
s t ro, quindi anche con le modifiche... 
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FRANCESCO CORRIAS, Direttore gene­
rale dell'emigrazione e degli affari sociali del 
Ministero degli affari esteri. La convenzione 
è s ta ta conclusa due mesi p r ima . 

PRESIDENTE. Sì, m a la pubbl ic i tà è 
s ta ta insignificante. 

GIUSEPPE CALVETTA, Capo ufficio ri­
cerca, studi e programmazione della dire­
zione generale dell'emigrazione e degli affari 
sociali del Ministero degli affari esteri. Non 
si è t r a t t a to di pubbl ic i tà , m a di t rasmis­
sioni mi ra te . 

ANTONIETTA VASCON. Sì, m a noi 
avevamo chiesto di usare anche u n a sem­
plice t i tolatr ice che scorresse al bordo 
dello schermo televisivo. 

PRESIDENTE. La collega Vascon ha 
ragione. 

ANTONIETTA VASCON. Vorrei sapere 
se questo è s ta to fatto. 

ENZO GHIGO. Per un 'anal is i approfon­
di ta della quest ione, sarebbe uti le cono­
scere anche al tr i dat i , come i costi e gli 
orari delle t rasmissioni . 

FRANCESCO CORRIAS, Direttore gene­
rale dell'emigrazione e degli affari sociali del 
Ministero degli affari esteri. Gli orar i e rano 
ot t imal i . La convenzione è cos ta ta circa 
400 milioni, perché a b b i a m o dovuto com­
prare lo spazio. 

ENZO GHIGO. È un invest imento irri­
sorio per una c a m p a g n a pubbl ic i ta r ia . 

FRANCESCO CORRIAS, Direttore gene­
rale dell'emigrazione e degli affari sociali del 
Ministero degli affari esteri. No, si t r a t t ava 
del l ' inser imento di inserti r iguardan t i il 
Par lamento europeo, come pa r t e della tra­
smissione, nel pal insesto di RAI UNO e 
RAI DUE: è il modo più efficace. Per 
esempio, nella t rasmiss ione Utile e futile, 
vista da circa 4 milioni di casal inghe in 
tu t ta Europa , ogni se t t imana si è pa r l a to 

per 5 minu t i del Pa r l amen to europeo e 
delle consul tazioni e let toral i . 

ANTONIETTA VASCON. Questo lo ca­
pisco ancora meno . Non capisco il costo: se 
queste non e rano t rasmissioni ad hoc, degli 
spot informativi e l ' informazione veniva 
da t a ne l l ' ambi to di u n p r o g r a m m a di in­
t r a t t en imen to , come lei dice, r ivolto ad 
esempio alle casal inghe, per cosa si è 
speso ? 

FRANCESCO CORRIAS, Direttore gene­
rale dell'emigrazione e degli affari sociali del 
Ministero degli affari esteri. Si è speso per 
avere c inque minut i in cui si par lasse 
so lamente di quello. 

ANTONIETTA VASCON. Allora sono 
s ta te fatte delle t rasmiss ioni ad hoc. 

FRANCESCO CORRIAS, Direttore gene­
rale dell'emigrazione e degli affari sociali del 
Ministero degli affari esteri. No, c inque 
minu t i ne l l ' ambi to di una t rasmiss ione. È 
come q u a n d o Pippo Baudo nella sua tra­
smissione che va in onda la sera - non so 
come si ch iami - fa la promotion dell 'ac­
qua Idrol i t ina o di non so quale a l t ra . 

PRESIDENTE. È te lepromozione. 

ANTONIETTA VASCON. Ma ques to lo 
fa la TV commerc ia le , non mi r isul ta che 
lo faccia la RAI. Non s t i amo pa r l ando di 
una saponet ta e u n a simile informazione 
dovrebbe far pa r t e della Pubblicità Pro­
gresso. 

ENZO GHIGO. La RAI fa te lepromo­
zione e sa t t amen te come le televisioni com­
mercia l i . 

ANTONIETTA VASCON. E si paga 
Pippo Baudo. . . 

FRANCESCO CORRIAS, Direttore gene­
rale dell'emigrazione e degli affari sociali del 
Ministero degli affari esteri. Certo, Pippo 
Baudo viene paga to per fare quel lavoro. 

PRESIDENTE. Andiamo avan t i . 
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FRANCESCO CORRIAS, Direttore gene­
rale dell'emigrazione e degli affari sociali del 
Ministero degli affari esteri. Cer tamente la 
Presidenza del Consiglio, con la nos t ra 
col laborazione, ha fatto anche degli spot di 
t renta secondi (negli anni passa t i non 
c'erano) nei qual i a b b i a m o incluso il rife­
r imento ai nostr i lavorator i in Europa . Si 
è t r a t t a to di uno spot mol to ben fatto -
non so se l ' abbia te visto - t rasmesso p r i m a 
o dopo i telegiornali . La veri tà è che c'è 
s ta ta poca a t tenzione, anche in I tal ia , 
sull 'esercizio del d i r i t to di voto. 

Devo dire, invece, di aver avuto , per 
quan to r iguarda l ' inser imento nel pal inse­
sto nazionale , r iscontr i personal i che sono 
o t t imi . Io ho fatto anche il console; molt i 
l 'hanno visto, anche in posti nei qual i non 
me lo sarei ma i aspe t t a to . Perché chi 
guarda un p r o g r a m m a è più a t t en to di chi 
vede uno spot: lo spot passa e se non 
interessa uno non lo guarda ; se invece c'è 
un personaggio che interessa e che dice di 
anda re a votare. . . Un conto è che glielo 
dica io di anda re a votare , un conto è se 
glielo dice Pippo Baudo . Questo è il nuovo 
or ien tamento , quel la che è, appun to , la 
te lepromozione. 

ANTONIETTA VASCON. Comunque 
Pippo Baudo glielo dice giocando in casa. 

PRESIDENTE. Credo che poss iamo pas­
sare al pun to seguente . Tra lasc iando la 
pa r te relat iva alla posizione del Ministero 
degli esteri sulle procedure elet toral i per il 
voto al l 'estero che i colleghi po t r anno 
leggere sul documento d is t r ibui to . Si t r a t t a 
di valutazioni circa il me todo di votazione 
che sono impor tan t i , m a r igua rdano sol­
tan to ind i re t t amente ciò che è avvenuto; si 
fa il discorso sulla differenza t ra il voto per 
corr ispondenza e quel lo presso le a m b a ­
sciate e i consolati , facendo r i levare le 
grandi difficoltà che esistono, anche in 
considerazione delle grandi dis tanze, e la 
debolezza della nos t ra s t ru t t u r a consolare, 
che non può non incidere sul p rodo t to che 
abb iamo , cioè la possibil i tà per la nos t ra 
gente al l 'estero di eserci tare il d i r i t to di 
voto. Se le dis tanze sono enormi , capi te 

beniss imo che d iminuisce sempre di più 
l ' incidenza percentua le dell'afflusso ai 
seggi. 

FRANCESCO CORRIAS, Direttore gene­
rale dell'emigrazione e degli affari sociali del 
Ministero degli affari esteri. Vorrei che que­
sta pa r t e restasse c o m u n q u e agli a t t i . 

PRESIDENTE. Cer tamente . Tu t t a la re­
lazione res terà agli a t t i . 

FRANCESCO CORRIAS, Direttore gene­
rale dell'emigrazione e degli affari sociali del 
Ministero degli affari esteri. Credo sia ab­
bas t anza significativa anche la documen­
tazione che a b b i a m o prodot to su questo 
pun to , in quan to a b b i a m o incluso tu t t a la 
corr i spondenza in te rna del minis tero , il 
d iba t t i to su quello che è s ta to il p rob lema 
del voto, che credo sia un p u n t o di riferi­
m e n t o per la Commissione. 

PRESIDENTE. È mol to impor t an te . 
Ringrazio il min is t ro Corrias e, preci­

sando subi to che prosegui remo l 'esame 
delle quest ioni in u n a successiva occasione, 
vorrei invi tare i colleghi a far pervenire 
al la segreteria della Commissione le loro 
osservazioni sulla relazione mol to impor­
t an te che a b b i a m o oggi ascol ta to . La se­
greter ia provvederà poi a t rasmet te r le a 
tu t t i in modo che c iascuno possa conside­
rar le ai fini delle d o m a n d e che sa ranno 
formulate nella successiva audiz ione. 

FRANCESCO CORRIAS, Direttore gene­
rale dell'emigrazione e degli affari sociali del 
Ministero degli affari esteri. Se il pres idente 
lo consente , vorrei fare u n a r ap ida consi­
derazione di ca ra t t e re generale sul domani , 
cioè sulla nuova norma t iva . In passa to ed 
anche oggi ho raccol to forti perplessi tà su 
quel lo che è un cer to aspe t to di i r regolar i tà 
dello svolgimento delle elezioni, conside­
r ando le carenze delle liste elet toral i . Ca­
renze ce ne sono s ta te , sono evitabili m a 
bisogna tener presente - è ques to l 'aspet to 
pr incipale - che il s i s tema non sarà mai 
perfetto perché l 'anagrafe è un fatto dina­
mico e non può essere un fatto s ta t ico. La 
nos t ra comuni t à al l 'es tero è un qualcosa 
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che si evolve, che m u t a e dobb iamo fis­
sarla in un da to momen to ; ciò significa che 
non è possibile cogliere tu t t i gli aspet t i ed 
alcuni res te ranno fuori. Si pone, al lora, un 
prob lema di fondo: p r i m a c 'era il dir i t to-
dovere al voto e se tu t t i avevano il dovere 
di votare dovevano essere posti in condi­
zioni di farlo; oggi vi è so lamente il d i r i t to 
(vi è s ta ta questa modifica costi tuzionale) 
e ciò può a iu ta re nel considerare che chi 
ent ra nella lista, perché si è messo ed è 
s ta to da noi messo nelle condizioni di 
en t rare , può votare, m a chi ne è escluso 
non si t rova di fronte a un cr imine per il 
fatto di essere escluso. È escluso perché vi 
sono si tuazioni tali che non h a n n o per­
messo di includerlo, m a ciò non deve 
costi tuire e lemento negat ivo nel giudicare 
l ' intero esercizio, perché da questo pun to 
di vista l ' intero esercizio sarà sempre ca­
rente . Ho voluto fare ques ta precisazione 
perché, a l t r iment i , qua lcuno pot rebbe par­
tire dal l ' idea di creare un s is tema perfet­
t issimo, che sulla ca r t a po t rebbe appar i r e 
tale m a che non sarà mai possibile appli­
care . 

GIUSEPPE CALVETTA, Capo ufficio ri­
cerca, studi e programmazione della dire­
zione generale dell'emigrazione e degli affari 
sociali. Se il pres idente pe rmet te , vorrei 
in t rodurre l ' a rgomento dell 'anagrafe, con­
tenuto nelle pagine da 11 a 15 del docu­
mento consegnato, sol tanto per offrire... 

CARMELO INCORVAIA. Ho visto che 
nella par te terza del documento , re lat iva 
alla normat iva ed allo s ta to di realizza­
zione dell 'anagrafe degli i tal iani residenti 
al l 'estero, il minis t ro Corrias par la anche 
dei censiment i . Mi r isul ta che nel 1991 sia 
s ta to svolto il cens imento relat ivo agli 
i taliani al l 'estero in paral le lo con quello 
svolto il I talia, m a r iguardo a tale censi­
mento non sono mai r iusci to ad avere né 
dat i né e lement i ; non so se quest i s iano a 
disposizione del minis tero e, quindi , vorrei 
qualche notizia a tale r iguardo . 

GIUSEPPE CALVETTA, Capo ufficio ri­
cerca, studi e programmazione della dire­
zione generale dell'emigrazione e degli affari 

sociali del Ministero degli affari esteri. Ef­
fet t ivamente, il cens imento che ha avuto 
luogo nel 1991 è un cens imento s t rano . 
Come mi pe rme t to di segnalare , all ' inizio 
della terza pa r t e della relazione si fa la 
dist inzione t ra cens imento ed anagrafe e, 
sopra t tu t to , viene sot tol ineato il fatto che 
il cens imento è un a t to di sovrani tà e, per 
definizione, non si può svolgere come tale 
in terr i tor io estero. Quindi , il cens imento 
al l 'estero è s ta to fatto per posta ed è 
d imos t ra to s ta t i s t icamente che qua lunque 
indagine per posta ha u n a cadu ta cer ta del 
60 per cento . Noi a b b i a m o fatto pervenire 
ai nostr i connazional i , per posta , t r ami t e le 
associazioni o d i r e t t amen te in consolato, 5 
milioni di schede del cens imento e ne 
a b b i a m o avute in rest i tuzione poco più di 
1 mil ione 400 mi la . 

PRESIDENTE. Di fronte ai 3 milioni e 
mezzo del l 'anagrafe. 

GIUSEPPE CALVETTA, Capo ufficio ri­
cerca, studi e programmazione della dire­
zione generale dell'emigrazione e degli affari 
sociali del Ministero degli affari esteri. Le 
schede pervenute sono s ta te t rasmesse al-
l'ISTAT per l 'e laborazione m a c'è un di­
l emma, in ques to momen to : se e laborare 
ques ta banca dat i di 1 mil ione 400 mila 
schede oppure procedere ad e laborare i 3 
milioni 500 mila del l 'anagrafe, che dareb­
bero un campione assai più vasto di quella 
che è la collett ività i ta l iana al l 'es tero. 

Vorrei sot tol ineare a l l 'a t tenzione degli 
onorevoli pa r l amen ta r i che sono ch iamat i 
a fare le leggi che il p rob lema dell 'ana­
grafe e del cens imento si pone in man ie ra 
d r a m m a t i c a , perché non avendo la sovra­
ni tà sul ter r i tor io ci t rov iamo ad agire con 
metodi che non pe rme t tono le verifiche e 
gli accer tament i possibili in I tal ia con i 
vigili, la polizia, eccetera. 

PRESIDENTE. Mi consenta di osser­
vare, consigliere Cai vet ta , che se pone dei 
problemi in te rmini di difficoltà, s iamo 
d 'accordo, purché quest i non siano intesi 
in te rmini assolut i . Lei sa beniss imo, in­
fatti, che in Germania vi è s ta to l 'appoggio 
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sostanziale dei comuni . Non so dove s iano 
anda t i a finire i tabulat i . . . 

GIUSEPPE CALVETTA, Capo ufficio ri­
cerca, studi e programmazione della dire­
zione generale dell'emigrazione e degli affari 
sociali del Ministero degli affari esteri. Non 
li h anno mai da t i . 

PRESIDENTE. ... m a le elezioni furono 
fatte con la s t re t ta col laborazione dei co­
muni tedeschi. 

GIUSEPPE CALVETTA, Capo ufficio ri­
cerca, studi e programmazione della dire­
zione generale dell'emigrazione e degli affari 
sociali del Ministero degli affari esteri. I 
comuni tedeschi si sono offerti di inviare il 
certificato elet torale i ta l iano ai nostr i con­
nazionali , m a senza darci gli indirizzi 
perché, come lei sa, la legge vieta in 
Germania di fornire gli indirizzi degli 
s t ranier i come degli stessi c i t tadini tede­
schi. 

PRESIDENTE. Verificheremo anche 
questo pun to . 

GIUSEPPE CALVETTA, Capo ufficio ri­
cerca, studi e programmazione della dire­
zione generale dell'emigrazione e degli affari 
sociali del Ministero degli affari esteri. Vor­
rei r i ch iamare l 'a t tenzione degli onorevoli 
pa r l amen ta r i sul pun to specifico dei due 
modi di iscrizione all 'AIRE. Mentre l 'iscri­
zione volontar ia r isul ta facile perché l'e­
let tore compi la una scheda e la sottoscrive, 
nell ' iscrizione d'ufficio il consolato deve 
svolgere una indagine e basars i sugli a t t i 
d 'archivio, che spesso r i su l tano supera t i 
dagli eventi . Direi che la stessa qua l i tà di 
poca affidabilità dell ' iscrizione d'ufficio 
consolare r ivestono, come avete po tu to 
verificare, le iscrizioni anagrafiche dei co­
mun i . Gli archivi anagrafici dei comuni 
con r i fer imento agli i tal iani al l 'estero 
hanno un valore storico m a non più ope­
rat ivo: bisogna prendere a t to di ques ta 
si tuazione e t r a rne le conseguenze. 

Il Ministero degli affari esteri p iù di un 
anno fa ha avviato uno s tudio compara t ivo 
t ra i dat i in possesso degli uffici consolari 

e quelli dei comuni . I r isul ta t i di tale 
s tudio possono però essere inficiati all 'ori­
gine nel senso che i da t i che circolano t ra 
i comuni e gli uffici consolari possono 
r i su l ta re gli stessi con il r ischio quindi di 
un circolo vizioso che por t a a r ipetere lo 
stesso errore in cont inuazione . 

Per ques ta ragione la direzione generale 
si pe rme t t e suggerire ne l l ' immedia to di 
procedere ad u n a verifica d i re t ta con tut t i 
i connazional i iscrit t i nel l 'anagrafe, in­
v iando loro una scheda mol to semplice e 
già compi la ta nei dat i a nos t ra disposi­
zione e r ichiedendo loro di verificarla, 
correggerla o in tegrar la e r ispedir la al 
mi t ten te ; che poi ques to sia l'ufficio con­
solare, il Ministero del l ' in terno o quello 
degli affari esteri è ancora da decidere. 
R i t en iamo sia ques to un in tervento oppor­
tuno per evi tare di con t inuare in un circolo 
perverso di errori che si r ipe tono t ra uffici 
consolari e comuni . 

ANTONIETTA VASCON. L'invio di que­
ste schede presuppone che gli indirizzi 
s iano esat t i . 

MARCO PEZZONI. Vorrei porre una 
d o m a n d a ai nostr i in ter locutor i , al la quale 
magar i po t r anno r i spondere la pross ima 
occasione. Ho let to velocemente la seconda 
pa r t e della relazione e cons idera to che il 
minis te ro dispone di un cent ro s tudi e 
p rog rammaz ione , vorrei chiedere se si sia 
in g rado di predisporre tecn icamente una 
s imulazione sulle r icadute dei vari tipi di 
voto. 

Non vorrei , infatti , che si de terminasse 
una sor ta di cor to c i rcui to nel senso che, 
siccome in I tal ia e a l l 'es tero vi sono gravi 
difficoltà per i consolat i , l 'anagrafe ecce­
tera, il voto per corr i spondenza r isul tasse 
al la fine u n a scorciatoia o un al ibi . Posso 
anche essere d 'accordo che il voto per 
corr i spondenza sia poi la t ipologia mi­
gliore, m a quello che mi interessa è ... 

PRESIDENTE. Una comparaz ione con 
l 'esperienza degli al t r i S ta t i . 

MARCO PEZZONI. Non solo questa 
comparaz ione - anche perché mi r isul ta 
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che il fenomeno del l 'emigrazione è per noi 
mol to più consistente - m a anche r ispet to 
ad altr i tipi di voto. Mi interesserebbe, ad 
esempio, sapere cosa avrebbe compor t a to 
la realizzazione della legge sulle circoscri­
zioni al l 'estero: il t ipo di s t ru t tu ra neces­
sario, il t ipo di servizio postale , eccetera. 
Ciò propr io al fine di poter poi scegliere 
non la solita scorciatoia a l l ' i ta l iana, m a 
sulla base di s tudi e s imulazioni delle varie 
ipotesi. Non insisto t an to sulla compara­
zione perché o rmai h a n n o quasi tu t t i 
scelto il voto per corr ispondenza; mi inte­
ressa anche quella, m a r i tengo mol to im­
por tan te uno s tudio, ad esempio, sul raf­
forzamento dei consolat i . 

FRANCESCO CORRÍAS, Direttore gene­
rale dell'emigrazione e degli affari sociali del 
Ministero degli affari esteri. Consent i temi di 
dire che si sfonda una por ta aper ta , nel 
senso che ci s iamo già posti quest i pro­
blemi. Gli s tudi compara t iv i sono stat i già 
fatti; alla s imulazione p e n s a m m o q u a n d o 
si t r a t tò del voto per corr ispondenza. Si 
ipotizzò allora un p r imo tenta t ivo di mai­
ling per verificare cosa sarebbe successo 
con un facsimile di scheda; successiva­
mente , la cadu ta del p rovvedimento ha 
in terrot to l ' approfondimento della que­
stione, che ovviamente compor tava una 
spesa e senza un capi tolo specifico non si 
poteva procedere . Ri tengo comunque che 
uno s tudio del genere sia necessario e 
add i r i t tu ra pr ior i tar io per poter real izzare 
un meccanismo di voto per corrispon­
denza, m a ovviamente dopo che questo sia 
s ta to deciso. Uno s tudio di questo t ipo 
consent i rebbe di accer tare preventiva­
mente eventuali problemi ed ostacoli , non­
ché le s t ru t tu re necessarie. A tu t to ciò si 
aggiunga l 'esigenza di ada t t a r e la s t ru t tu ra 
consolare a tale t ipo di incombenza . 

GIUSEPPE CALVETTA, Capo ufficio ri­
cerca, studi e programmazione della dire­
zione generale dell'emigrazione e degli affari 
sociali del Ministero degli affari esteri. In 
precedenza è s ta to osservato che una ope­
razione di mailing p resuppone che gli in­
dirizzi s iano esat t i ; è anche vero però che 
perché gli indirizzi s iano tali occorre ve­

rificarli, a l t r iment i la le t tera torna al mit­
tente . Secondo la legge i ta l iana, se un 
c i t tad ino non riceve per due volte una 
comunicazione ufficiale del comune o di 
a l t ra au to r i t à è d ich iara to i rreperibi le . Non 
è cer to la soluzione migliore, m a in questo 
modo si saprebbe a lmeno a chi non inviare 
la scheda in caso di voto per corrispon­
denza. Se si sa che l ' indirizzo è sbagl iato, 
è inuti le inviare la scheda. 

PRESIDENTE. Voi dovreste svolgere un 
lavoro finalizzato a fornire sugger imento 
sot to il profilo tecnico. Del resto, siete in 
grado di farlo, q u a n d o lo volete. Il consi­
gliere Calvetta, per esempio, è mol to pre­
pa r a to tecnicamente : è venuto in questa 
sede ed ha indicato prospet t ive di miglio­
r a m e n t o della s i tuazione, m a t ra un mese 
sarà trasferi to a Bruxelles.. . Io queste cose 
le conosco. 

GIUSEPPE CALVETTA, Capo ufficio ri­
cerca, studi e programmazione della dire­
zione generale dell'emigrazione e degli affari 
sociali del Ministero degli affari esteri. Mi 
può convocare anche da Bruxelles ! 

PRESIDENTE. Noi dobb iamo dire al 
min is t ro degli esteri che, fino a quando 
non avrà r ipa ra to a tu t te le disfunzioni 
r i scontra te (che ovviamente non sa ranno 
emerse per colpa sua), lei res ta dov'è ora ! 

GIUSEPPE CALVETTA, Capo ufficio ri­
cerca, studi e programmazione della dire­
zione generale dell'emigrazione e degli affari 
sociali del Ministero degli affari esteri. Gli si 
po t rebbe chiedere di lasciare al mio posto 
la dot toressa Falcinelli , che mi ha accom­
pagna to alla presente audizione. 

PRESIDENTE. La dot toressa Falcinelli 
è indispensabi le perché è mol to brava , m a 
lei deve r imanere dov'è ora . È t roppo 
comodo venire qui e d ichiarare la dispo­
nibi l i tà a risolvere tu t to , q u a n d o si sa che 
fra venti giorni si a n d r à via. Si t r a t t a di un 
metodo inaccet tabi le . 

GIUSEPPE CALVETTA, Capo ufficio ri­
cerca, studi e programmazione della dire-
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zione generale dell'emigrazione e degli affari 
sociali del Ministero degli affari esteri. Credo 
sia necessaria una legge per reper i re i 
fondi. 

PRESIDENTE. Voi pote te suggerire 
tu t te le iniziative, anche di ca ra t t e re legi­
slativo, che possano cont r ibui re ad affron­
tare e risolvere il p rob lema . Vi r ingrazio 
per il vostro con t r ibu to . 

Data la r i levanza della ma te r i a t r a t t a t a , 
r invio ad a l t ra seduta il seguito del l 'audi­
zione affinché la Commissione possa valu­
tare con a t tenzione la relazione svolta dal 
minis t ro Corrias . Alla medes ima da t a è 

al tresì r invia ta l 'audizione del d i re t tore 
centra le per i servizi elet toral i della dire­
zione generale de l l ' amminis t raz ione civile 
del Ministero del l ' in terno, prefetto Mario 
Spanu , già previs ta per la seduta odierna . 

La seduta termina alle 18,40. 
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